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Codice n. 11030 
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23 
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26/04/2023 

 
OGGETTO: TARI - APPROVAZIONE COEFFICIENTI E TARIFFE ANNO 2023 
 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
Adunanza ordinaria di – seduta pubblica 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
 

L’anno 2023 addì 26 del mese di Aprile alle ore 18.00 e seguenti, nella Sala delle 
Adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dal T.U.E.L., approvato con 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, si è riunito il Consiglio Comunale. 
 
All’appello risultano: 
 
Nominativo  Presente  Nominativo          Presente   
    
1. FUSE' ANTONIO SI 12. GUZZETTI FRANCO SI 
2. ANDREONI MAURO  NO 13. LUPPINO FRANCESCO SI 
3. BANFI VERONICA SI 14. MARTELLI ROCCO SI 
4. BERNABOVI EDOARDO SI 15. MOIZO  FEDERICO SI 
5. BOMBELLI SILVIA SI 16. MOSCONI LUCA SI 
6. BRAGAGLIO IVAN SI 17. PIZZO RAFFAELLA SI 
7. DE CUNTO EMIDIO SI   
8. PERONI GATTI FABIO SI   
9. FABBRI ROBERTO SI   
10. FORLONI FLAVIANO SI   
11. FRANCAPI VALENTINA SI  
 
                                                               Totale presenti  16 
          Totale assenti 1 
 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, assume la Presidenza il Presidente del 
Consiglio Comunale  MOIZO  FEDERICO, il quale dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 
Assiste il SEGRETARIO GENERALE TAVELLA Dott.ssa Nunzia il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 

 

 
 



SETTORE Settore Risorse Economiche e Finanziarie 

SERVIZIO Ufficio Entrate 

 

 

OGGETTO:TARI - APPROVAZIONE COEFFICIENTI E TARIFFE ANNO 2023 

 

 

Relaziona in merito all’argomento l’Assessore al bilancio Giuseppe Alchieri. 

Intervengono successivamente i Consiglieri nel relativo dibattito. 

Consigliere Guzzetti 

Rileva che si è ancora lontani dal far pagare sulla base della quantità di rifiuto prodotto. Si sta 

procedendo con scelte che non sono eque, perché il processo per arrivare all’equità è ancora lungo. 

Chiede di attivare una sperimentazione per la misurazione della quantità di rifiuto prodotto. 

Consigliere Martelli 

Mette in evidenza che non ci sono controlli perché non c’è personale operativo che verifichi 

l’operato di CEM Ambiente. Inoltre il costo dello svuotamento dei cestini fa ritenere che ci siano 

troppi rifiuti indifferenziati. 

Consigliera Banfi 

Chiede chiarimenti sull’incremento dell’entrata per recupero dei rifiuti. Il risparmio per l’invio della 

TARI via mail, potrebbe comportare un risparmio per famiglia di circa 3 o 4 euro. 

Consigliere Forloni 

Sottolinea che il costo della vuotatura dei cestini non è il valore dei rifiuti, ma il costo del servizio. 

Gli interventi di cui sopra sono integralmente riportati nel verbale di trascrizione conservato agli atti 

di ufficio. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Con riferimento al Piano Economico Finanziario riferito al servizio di gestione rifiuti urbani ed 

assimilati: 

 

VISTO il D.P.R. 27 aprile 1999, n.158 “Regolamento recante norme per la elaborazione del metodo 

normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani”; 

 

RIBADITO che sulla base del piano finanziario l’ente locale determina la tariffa (art.8, comma 4 del 

D.P.R. 158/99), prevedendo, ai sensi dell’art.11, comma 1 del D.P.R. 158/99 citato il 100% di 

copertura dei costi; 

 

VISTO l'art. 1 comma 639 della L. n.147/2013, che reca: 

639. E' istituita l'imposta unica comunale (IUC). Essa si basa su due presupposti impositivi, uno 

costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione 

e alla fruizione di servizi comunali. La IUC si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di 

natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una 

componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del 

possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, escluse le unita' immobiliari destinate ad abitazione 

principale dal possessore nonche' dall'utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di quelle 

classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare 

i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore; 

 

CONSIDERATO che con l’art. 1, comma 738, della Legge n. 160/2019 è stata abrogata la IUC, fatta 

eccezione per la componente che regola il prelievo sui rifiuti (TARI); 

 



VISTO, il c. 653 dell’art. 1 della Legge 147/2013, che dispone: 

653. A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve 

avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard;  

 

RICHIAMATA la Deliberazione n. 443/2019 approvata dall’Autorità di regolazione per Energia 

Reti e Ambiente (ARERA), avente ad oggetto: “Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi 

efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018/2021”, 

nuovo Metodo Tariffario (MTR), adottata in base a quanto disposto dal comma 527, art. 1, della 

legge n. 205/2017 che ha affidato a tale organismo il compito di armonizzare gli obiettivi 

economico-finanziari legati al ciclo dei rifiuti, ivi incluso l’incarico di definire nuove metodologie 

di determinazione di costi e tariffe; 

 

VISTA la Deliberazione n. 363 del 3 agosto 2021, con cui sono stati definiti i criteri per la 

determinazione dei costi efficienti di esercizio, per il secondo periodo regolatorio, 2022-2025, 

adottando il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2); 

 

la determinazione n.2/DRIF/2021 del 04/11/2021 “Approvazione degli schemi tipo degli atti 

costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, 

nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti 

approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-

2025”; 

 

Richiamata la delibera del Consiglio Comunale n.19 del 27/04/2022 con cui è stato approvato, 

secondo le regole del nuovo metodo tariffario MTR-2 definito da ARERA, il Piano Economico 

Finanziario il quale ha valore per il biennio 2022-2023 ed in particolare espone, per il 2023, un 

costo complessivo efficiente di € 2.782.062,00; 

 

VALUTATE le risultanze del Piano Economico Finanziario, così come redatto dal gestore del servizio 

Cem Ambiente SpA ed integrato dati costi comunali, secondo il modello previsto nell’Appendice al 

MTR-2 summenzionata, approvato con deliberazione n. 19/2022, che prevedono: 

 

Ambito tariffario comune di Melzo 

Ciclo integrato 

RU – Costi 

gestore 

Costi del 

Comune 

Totale Costi 

Efficienti 

MTR per 

2023 

Costi efficienti commisurati alla 

riclassificazione richiesta e moltiplicati per i 

diversi coefficienti 

2.269.418,00 512.644,00 2.782.062,00 

Entrate massime applicabili nel rispetto del 

limite di crescita, come sotto esplicitate 
    2.382.833,00 

Differenza     399.229,00 

 

DATO ATTO che secondo quanto previsto dalla Determinazione ARERA 2 marzo 2020 n. 

02/DRIF/2020 “Chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del Servizio Integrato 

dei Rifiuti approvata con la Deliberazione 443/2019/R/RIF (MTR) e definizione delle modalità 

operative per la trasmissione dei Piani Economico Finanziari”, come sopra riportata, l’importo 

complessivo da considerare ai fini della determinazione delle tariffe TARI 2023, è determinato 

aggiungendo alle Entrate massime applicabili nel rispetto del limite di crescita, la percentuale 

definita per tutti i Comuni gestiti da Cem Ambiente del 1,6%: 

 



Entrate tariffarie massime PEF 2022 approvato 2.345.308,00 

+ incremento % del PEF 2023 sul PEF 2022 +1,60% 

Entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto 

del limite di crescita ("Tetto")                  2.382.832,93  

 

CONSIDERATO che per l'anno 2023, secondo quanto previsto dalla Determinazione ARERA 2 

marzo 2020 n. 02/DRIF/2020 “Chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del 

Servizio Integrato dei Rifiuti approvata con la Deliberazione 443/2019/R/RIF (MTR) e definizione 

delle modalità operative per la trasmissione dei Piani Economico Finanziari”, come sopra riportata, 

l’importo complessivo da considerare ai fini della determinazione delle tariffe TARI, è determinato 

come segue: 

 

Entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto 

del limite crescita 
                 2.382.832,93  

Contributo MIUR istituzioni scolastiche statali-

art. 33bis D.L.248/07 
-                     19.000,00  

Entrate effettivamente conseguite a seguito di 

attività di recupero dell'evasione 
-                     40.000,00  

Varie (ecuosacchi e altro) -                       4.000,00  

Avanzo anni precedenti applicato -                     66.000,00  

Importo Totale per la determinazione delle tariffe 

TARI 
                 2.253.832,93  

 

VALUTATO di poter applicare in riduzione ulteriore della Tariffa 2023 una quota dell’avanzo 

vincolato TARI anno 2016, per € 10.953,27 e anno 2017, per € 55.046,73, per il totale di € 66.000,00, 

poiché alla data odierna sono state incassate le somme relative alla Tariffa totale emessa dedotte le 

quote considerate inesigibili nei relativi Piani Finanziari; 

 

CONSIDERATO che secondo quanto comunicato dal gestore quali costi previsti per l’anno 2023 si 

considerano i seguenti: 

 

  
Stima Costi 

gestore CEM 

Stima Costi 

Comune 

Totale 

fabbisogno 

2023 

Costi totali 2.459.392,16 322.863,72 2.449.488,45 

Contributo Conai -332.767,43     

Costi CEM detratto contributo Conai 2.126.624,73     

Varie Entrate detratte come da tabella 

sopra riportata 
    -63.000,00 

Totale fabbisogno costi 2023     2.386.488,45 

Avanzo anni precedenti applicato     -66.000,00 

Totale Tariffa massima applicabile 

(dedotte Varie entrate ulteriori) PEF 2023 
    2.253.832,93 

Importo da finanziare con il bilancio     655,52 



 

DATO ATTO che poiché il totale del fabbisogno costi, dedotte le quote decise da ARERA, è superiore 

alla tariffa massima applicabile, questo valore coincide con il totale del PEF 2023; 

 

Con riferimento alle Tariffe TARI 2023: 

 

VISTO l'art. 1 comma 639 della L. n.147/2013, che reca: 

639. E' istituita l'imposta unica comunale (IUC). Essa si basa su due presupposti impositivi, uno 

costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione 

e alla fruizione di servizi comunali. La IUC si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di 

natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una 

componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del 

possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, escluse le unita' immobiliari destinate ad abitazione 

principale dal possessore nonche' dall'utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di quelle 

classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare 

i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore. 

 

CONSIDERATO che con l’art. 1, comma 738, della Legge n. 160/2019 è stata abrogata la IUC, fatta 

eccezione per la componente che regola il prelievo sui rifiuti (TARI);  

 

PRESO ATTO CHE l’art. 1 della L. n. 147/2013, ai seguenti commi dispone:  

683. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione 

del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio 

comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, [omissis]; 

651. Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

654. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 

relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 

gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a 

proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa 

vigente; 

654-bis. Tra le componenti di costo vanno considerati anche gli eventuali mancati ricavi relativi a 

crediti risultati inesigibili con riferimento alla tariffa di igiene ambientale, alla tariffa integrata 

ambientale, nonché al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES); 

655. Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni 

scolastiche, di cui all'articolo 33-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. Il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle 

istituzioni scolastiche e' sottratto dal costo che deve essere coperto con il tributo comunale sui rifiuti; 

 

Richiamato l’art. 3 c. 5-quinquies del D.L. n. 238/2021, che sancisce: 

5-quinquies. A decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le 

tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun 

anno. Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una 

data successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui al 

primo periodo coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di 

approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data 

successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le 

conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile. 



 

VISTA la delibera n. 37 del 08.09.2014 relativa all’approvazione del Regolamento Comunale per la 

disciplina dell’Imposta Unica Comunale, successivamente modificato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 39 del 22.06.2015, nel quale è disciplinata, nella Parte IV, l’applicazione del 

tributo della tassa sui rifiuti (TARI); 

 

TENUTO CONTO che le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) da applicare alle utenze domestiche e 

non domestiche per ciascun anno solare sono definite, nelle due componenti della quota fissa e della 

quota variabile, con deliberazione consiliare entro il termine fissato da norme statali per 

l'approvazione del bilancio di previsione, con effetto per lo stesso esercizio finanziario, sulla base 

del piano finanziario relativo al servizio per l'anno medesimo; 

 

VISTO il seguente comma dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013:  

652. [omissis] Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi 

alla graduazione delle tariffe il comune puo' prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a 

diversa regolamentazione disposta dall'Autorita' di regolazione per energia, reti e ambiente, ai 

sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei coefficienti 

di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi 

indicati del 50 per cento, e puo' altresi' non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b 

del medesimo allegato 1. [omissis]. 

 

CONSIDERATO inoltre: 

• che l'art. 3 del D.P.R. 158/1999 stabilisce che "la tariffa è composta da una parte fissa, 

determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, e da una parte 

variabile, rapportata alla quantità di rifiuti conferiti"; 

• che l'art. 5, del D.p.r. 158/1999 fissa il metodo per definire la tariffa da applicare alle utenze 

domestiche, prevedendo una graduazione tariffaria in base sia alla superficie occupata sia al 

numero dei componenti il nucleo famigliare (nucleo con 1, 2, 3, 4, 5, 6, e più componenti); 

• che per le utenze non domestiche, l'art. 6 del D.P.R. 158/1999, dispone il riparto con 

riferimento alla superficie occupata ed alla tipologia di attività, secondo un'articolazione ed 

una correlativa produzione annua presuntiva per metro quadrato di superficie nel caso in cui 

il Comune non disponga di sistemi di misurazione della quantità conferita dalle singole 

utenze; 

• che il Comune di Melzo non dispone di tali sistemi di misurazione, per cui occorre far 

riferimento alle tabelle del D.P.R. 158/1999 per il calcolo di entrambe le componenti, fissa e 

variabile, della tariffa; 

• che le tabelle di classificazione delle utenze non domestiche contengono l'elencazione di n. 

30 categorie di utenza, per ciascuna delle quali viene indicato un valore minimo e massimo 

potenziale di produzione dei rifiuti; 

• che si deve quindi individuare il valore di produzione presuntiva, per ciascuna categoria di 

utenza, all'interno dei valori minimi e massimi fissati nelle tabelle; 

 

CONSIDERATO che il Fabbisogno da finanziare con la Tariffa 2023 è determinato, con 

arrotondamento, in € 2.253.833,00;  

 

CONSIDERATO che: 

• dovendosi procedere, quindi, al riparto, dei costi complessivi (prima dell’applicazione in 

forma differenziata delle agevolazioni Covid sopra riportate), tra utenze domestiche e non 

domestiche, sono state individuate le percentuali, per quanto riguarda la parte fissa e 



variabile della tariffa, del 50% per le utenze domestiche e del 50% per le utenze non 

domestiche, determinate sulla base della produzione presunta dei rifiuti nell’anno 

precedente; 

• dovendo operare una scelta discrezionale mirata ad agevolare le utenze domestiche, come 

previsto dal DPR 158/1999 (art.4, comma 2), allineate a quanto approvato negli anni 

precedenti; 

• i costi del servizio da coprire attraverso il gettito derivante dalla parte fissa della tariffa, 

come risultanti dal citato Piano Economico Finanziario sono pari a € 1.174.566,83 del totale 

della tariffa; 

• i costi del servizio da coprire attraverso il gettito derivante dalla parte variabile della tariffa, 

come risultanti dal citato Piano Economico Finanziario, sono pari a € 1.079.266,17 del totale 

della tariffa;   

• che occorre suddividere la quota fissa e la quota variabile delle utenze domestiche e non 

domestiche, applicando gli indici di produzione presunta fissati nelle tabelle 1.a e 2, per le 

utenze domestiche e 3.a e 4.a per le utenze non domestiche, tabelle allegate al D.P.R 

158/1999; 

 

ATTESO che, si prevede di approvare anche per l’anno 2023, per le Utenze non domestiche e le 

Utenze Domestiche, i coefficienti minimi e massimi di cui alle tabelle 3a e 4a dell’allegato 1 di cui 

al D.P.R. 158/99, approvate per l’anno di istituzione della TARI quale componente della IUC, con 

delibera C.C n. 40 del 09/09/2014;  

 

PRESO ATTO che i coefficienti e le tariffe riferite alle cat. 16 e 29 “Banchi di mercato”, 

rispettivamente “di beni durevoli” e “di generi alimentari”, sono pari a zero, alla luce 

dell’assorbimento della tassa rifiuti nel Canone unico, ai sensi del c. 838 dell’art. 1 della L. 

160/2019, oltreché quelli della cat. 20 “Attività industriali con capannoni di produzione”, alla luce 

delle modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 152/2006; 

 

DARE ATTO che: 

• al termine dell'esercizio finanziario 2023 si procederà alla quantificazione esatta dei costi 

sostenuti e delle entrate relative alla tariffa applicata ed effettuare gli eventuali conguagli o 

accantonamenti da considerare per gli anni successivi;  

• tutti i coefficienti per la determinazione della tariffa anno 2023 sono riassunti nei prospetti 

allegati quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 

CONSIDERATO che risultano determinate le tariffe TARI da applicare per l'anno 2023, così come 

meglio riassunte negli allegati, quali parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 

VISTO l’art. 13 del D.L. 201/2011, come modificato dal D.L. 34/2019, in tema di pubblicazione 

delle delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni ai fini della loro 

efficacia;  

 

DATO ATTO, inoltre: 

- di quanto disposto dall’art. 15-bis del D.L. 34/2019, ad integrazione del D.L. 201/2011, che prevede 

“15-ter……omissis……….. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale 

comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza e' fissata dal comune prima del 1° 

dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno 

precedente.”; 

- di quanto previsto dal comma 7 dell’art. 19 del D.lgs. n. 504/92, circa la modalità di applicazione e 

riversamento del TEFA (tributo provinciale); 

 



DATO ATTO, altresì, delle importanti modifiche al D.Lgs. n. 152/2006, riferite alla nuova 

classificazione dei rifiuti prodotti, ed in particolare di quanto previsto dagli Allegati L-quater e L-

quinquies, e dei loro riflessi sull’applicazione della tassa rifiuti;   

 

RITENUTO quindi di approvare i Coefficienti e le Tariffe TARI 2023, secondo gli Allegati A1 e A2, 

che formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

RITENUTI i documenti elaborati rispondenti alle esigenze dell’Amministrazione e pertanto 

meritevoli di approvazione; 

 

DATO ATTO che gli importi previsti nel Piano Economico Finanziario per l’anno 2023 trovano 

adeguata corrispondenza negli stanziamenti del Bilancio di previsione 2023 e sue successive 

variazioni;  

 

Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 – TUEL – in 

ordine alla regolarità tecnica e contabile, allegati al presente provvedimento. 

 

Si pone quindi in votazione la presente proposta di deliberazione che consegue il seguente risultato: 

Presenti: n. 16 

Astenuti: n./ 

Contrari: n. 5 (Melzo si rigenera, Fratelli d’Italia, Partito Democratico) 

Favorevoli: n.11 (Insieme per Melzo, Ancora più Futuro, Lista Civica per Melzo) 

 

Si procede quindi alla votazione in ordine all’immediata eseguibilità della presente deliberazione ai 

sensi dell’art. 134, comma 4, del TUEL, che consegue l’UNANIMITA’. 

      

DELIBERA 

 

le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2.  Di dare atto che il Piano Economico Finanziario valido per il biennio 2022-2023 è stato 

approvato con Deliberazione di C.C. n. 19 del 27.04.2022 

 

3.  Di stabilire che: 
a) il costo complessivo del fabbisogno per il servizio di raccolta e smaltimento rifiuti solidi 

urbani ed assimilati ammonta ad €. 2.386.488,45; 
b) l’importo massimo applicabile per la determinazione delle tariffe TARI determinato nel PEF 

ammonta ad €. 2.382.832,93; 
c) gli importi da portare in deduzione al tetto massimo di cui al precedente p.to b) ammontano a 

complessive €. 129.000,00 (comprensivi dell’avanzo vincolato da TARI anni precedenti, 2016 
e 2017, come riportato in premessa); 

d) l’importo complessivo da considerare ai fini della determinazione delle tariffe TARI 2023, è 
pari ad €. 2.253.832,93; 

e) l’importo risultante dalla differenza tra gli importi del fabbisogno e della tariffa applicare, pari 
a €. 655,52 è finanziato con risorse di bilancio; 

f) la ripartizione del gettito TARI indicato al p.to d) è per il 50% sulle utenze domestiche e per il 
50% sulle utenze non domestiche; 

 

4.  Di approvare le Tariffe TARI come allegate A1 e A2 alla presente deliberazione; 

 

5. Di dare atto: 

- di quanto disposto dall’art. 15-bis del D.L. 34/2019, ad integrazione del D.L. 201/2011, che prevede 

“15-ter……omissis……….. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale 



comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza e' fissata dal comune prima del 1° 

dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno 

precedente.”; 

- di quanto previsto dal comma 7 dell’art. 19 del D.lgs. n. 504/92, circa la modalità di applicazione e 

riversamento del TEFA (tributo provinciale); 

- delle importanti modifiche al D.Lgs. n. 152/2006, riferite alla nuova classificazione dei rifiuti 

prodotti,  ed in particolare di quanto previsto dagli Allegati L-quater e L-quinquies, e dei loro riflessi 

sull’applicazione della tassa rifiuti;   

- di quanto sancito dall’art. 6 del D.L. 73 del 25/05/2021; 

 

6. Di approvare anche per l’anno 2023, per le Utenze non domestiche e le Utenze Domestiche, i 

coefficienti minimi e massimi di cui alle tabelle 3a e 4a dell’allegato 1 di cui al D.P.R. 158/99, 

approvate per l’anno di istituzione della TARI quale componente della IUC, con delibera C.C n. 40 

del 09/09/2014 (ad eccezione della Categoria 28 di cui al successivo punto), che prevedono in 

particolare, in virtù di quanto previsto dall’art. 4 c. 2 del D.P.R. 158/1999, ma anche dal c. 652 

dell’art. 1 della L. 147/2013 una riduzione della parte variabile della tariffa per le utenze 

domestiche proporzionalmente al nucleo famigliare; 

 
7. Di dare atto, inoltre, che tutti gli importi previsti nel Piano Economico Finanziario trovano 
corrispondenza negli stanziamenti del Bilancio di previsione 2023 in corso di variazione; 

 

8. Di dare atto che alle tariffe TARI applicate dal Comune verrà applicato il tributo provinciale per 

l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene ambientale, di cui all'art. 19 del D.Lgs n. 

504/1992; 

 

9. Di dare atto, altresì, che, secondo quanto previsto dall’art. 20 del Regolamento IUC – Parte IV 

TARI vigente, la misura tariffaria giornaliera è determinata in base alla corrispondente tariffa 

annuale del tributo, relativa alla corrispondente o analoga categoria di attività non domestica 

rapportata a giorno e maggiorata del 50%; 
 

10. Di inviare la presente deliberazione, come previsto dall’art. 13 del D.L. 201/2011, modificato 

dal D.L. 34/2019, al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, 

esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione 

del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, 

comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 entro le scadenze previste dalla norma; 

 

11. Di incaricare il Responsabile del Settore Risorse Economiche e Finanziarie degli atti 

conseguenti alla presente decisione. 

DELIBERA 

 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi di legge. 
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